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Ex 42 bis, ottanta lavoratori 
Asl allontanati dalle famiglie
Salerno. La problematica 
dei lavoratori ex 42 bis 
all’Asl di Salerno era stata 
messa in luce dalle sigle 
sindacali Cgil, Cisl, Uil e 
sindacati autonomi già 
l’anno scorso, aprendo 
una vertenza sulla situa-
zione sanità in Campania. 
Ora le sigle sindacali fan-
no appello alla Regione 
Campania nella persona 
del governatore Stefano 
Caldoro per ché il contrat-
to di quasi 80 lavoratori è in 
scadenza e la situazione rischia il tracollo. Ieri mattina, 
all’Asl di Salerno, si è tenuto un incontro tra le sigle sinda-
cali Cgil, Cisl, Uil e sindacati autonomi e i dirigenti  che ha 
trovato soluzione per soli due lavoratori su ottanta. “Sono 
lavoratori indispensabili all’Asl – ha detto il segretario 
generale di Cisl Fp Salerno Pietro Antonacchio – perché 
vanno in diretta sostituzione delle carenze di organico 
che riscontra l’Asl”. L’art. 42 bis del D.Lgs. 26 marzo 2001, 
prevede per i dipendenti pubblici una forma di mobilità 
tale da ricongiungere i genitori ai figli, cosa che potrebbe 
non risolversi positivamente per i lavoratori in scadenza 
contratto le cui famiglie hanno a tutti gli effetti essere 
smembrate qualora non si raggiungesse un accordo con 
la Regione Campania. 
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